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Un piano da 28 miliardi per strade
e ferrovie punta a rivoluzionare la
mobilità e sostenere il turismo del
vino.
Oltre  la  metà  della  produzione  vitivinicola  siciliana
raggiunge i mercati internazionali, un dato che in meno di un
anno  trasforma  la  percezione  della  regione  da  semplice
produttrice a hub globale del vino. Questo risultato, emerso
da  il  report  sul  comparto  enoturistico,  è  la  punta
dell’iceberg  di  una  strategia  economica  che  punta  tutto
sull’enoturismo. La regione si conferma, infatti, la seconda
meta enogastronomica d’Italia dopo la Toscana, posizionandosi
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tra le destinazioni più attrattive nel turismo legato al vino.
Il successo del Padiglione Sicilia al recente Vinitaly 2026,
ha spiegato l’Assessore Luca Sammartino, è il risultato di una
formula  vincente  che  unisce  beni  culturali,  paesaggi  e
sapienza enogastronomica.

Il Successo in Numeri
La forza del comparto si misura in cifre concrete. Oltre al
primato nell’export, l’enoturismo siciliano si conferma motore
economico regionale, consolidando il suo ruolo come seconda
meta nazionale dopo la Toscana. Questo trend si inserisce in
un  contesto  italiano  dove,  già  nel  2025,  l’enoturismo  ha
generato oltre 3 miliardi di euro di valore per le cantine,
contribuendo mediamente al 21% del fatturato delle aziende
vinicole,  come  evidenziato  da  uno  studio  di  UniCredit  e
Nomisma Wine Monitor. La Sicilia, con i suoi circa 103 mila
ettari di superficie vitata che la rendono la regione più
vitata d’Italia, ha quindi una base produttiva solida su cui
innestare l’offerta turistica.

Le Fondamenta del Cambiamento
Questa crescita non è casuale, ma è alimentata da un piano
infrastrutturale  senza  precedenti.  Attualmente  sono  aperti
cantieri  per  28  miliardi  di  euro  nell’isola.  L’opera  più
imponente è la ferrovia ad alta capacità tra Palermo, Catania
e Messina, un intervento da 14 miliardi di euro destinato a
rivoluzionare la mobilità interna. A questo si affianca il
progetto del collegamento stabile con la Calabria, il cui
Progetto Definitivo è stato già elaborato e presentato. Queste
opere pubbliche mirano a superare le storiche criticità di
collegamento,  rendendo  la  regione  più  accessibile  e
competitiva  per  i  flussi  turistici  internazionali.
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Opportunità e Sfide per gli Operatori
Dai cantieri alle cantine, l’impatto di queste trasformazioni
si misura in fatturato e nuove strategie. Al Vinitaly 2026, la
Sicilia  ha  chiaramente  tracciato  la  strategia  enoturistica
come industria strategica e leva di sviluppo territoriale. Per
rendere il settore pienamente competitivo a livello mondiale,
il  governo  nazionale  e  regionale  punta  su  tre  obiettivi
chiave:  migliorare  i  collegamenti  esterni  e  interni,
potenziare  l’accessibilità  digitale  e  fisica,  e  creare
esperienze di valore. I dati del Report 2026 evidenziano una
crescita  della  spesa  media  dei  visitatori  e  una  decisa
transizione digitale delle prenotazioni, segnalando un mercato
maturo e in evoluzione. La sfida per produttori e operatori
turistici  è  capitalizzare  su  questa  onda,  investendo  in
esperienze  differenziate  che  vadano  oltre  la  degustazione
standard,  sfruttando  al  contempo  le  potenzialità  della
digitalizzazione  per  intercettare  una  domanda  sempre  più
informata e globale.

Per le aziende vinicole siciliane, il 2026 non è solo l’anno
del Vinitaly di successo, ma il punto di svolta per investire
in  esperienze  enoturistiche  che  capitalizzino  su
infrastrutture finalmente in via di realizzazione e sui trend
digitali  emergenti.  La  regione  ha  messo  in  campo  risorse
miliardarie e una visione chiara; ora tocca agli operatori
cogliere l’attimo, trasformando la potenzialità in profitto
sostenibile prima che la concorrenza internazionale reagisca.
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